
ROMA - Più risorse per accrescere il
controllo sul territorio partenopeo, per
dare un'accelerazione all'attività inquiren-
te ma, soprattutto, per «chiudere il cerchio
attorno ai boss emergenti della camorra».
È il diktat che il capo della Polizia, Antonio
Manganelli, ha dato ieri ai suoi nel corso di
un vertice al Viminale, con i responsabili
dell'attività investigativa. Il dispositivo di
contrasto sarà operativo già da lunedì
mentre martedì, in Procura, sarà delinea-
ta la modulazione degli interventi.

L'assassinio di Pasquale Romano, vitti-
ma innocente della camorra - trucidato
lunedì sera a Napoli in un agguato durante
il quale sono stati esplosi 14 colpi di pistola
- per quanto inutile nelle dinamiche di

riequil ibrio
tra le forze cri-
minali in lotta,
ha sicuramen-
te dato un im-
portante im-
pulso alle stra-
tegie di contra-
sto alla camor-
ra. Un cambio
di passo che, a
Napoli, si è già

concretizzato con la decisione congiunta
di Comando provinciale dei Carabinieri e
Questura di diffondere le foto di cinque
latitanti «eccellenti». Elementi che, secon-
do gli investigatori, hanno un ruolo di
rilievo nella faida di Scampia tra «scissio-
nisti» e «girati» di via Vanella Grassi.

Il «wanted» è stato emesso per Marco Di
Lauro, 32 anni, figlio di Paolo, e fratello di
Cosimo; Mariano Abete, 21 anni, figlio di
Arcangelo Abete, detenuto e capo dell'omo-
nima famiglia degli «Scissionisti»; Mario
Riccio, 21 anni; genero del superboss
scissionista Cesare Pagano; Rosario Guari-
no, 29 anni, ritenuto dagli investigatori il
numero due del gruppo dei «girati» e
Antonio Mennetta, 27 anni, secondo gli
inquirenti capo dei «girati».

LA VITTIMA INNOCENTE

Manganelli:
più risorse contro
i nuovi boss

Per la faida
di Scampia
5 i latitanti

"eccellenti"

TORRE DEL GRECO

Sette rapine in 5 giorni
presi "Bonnie & Clyde"

NAPOLI - Il prefetto rimprove-
ra duramente il parroco anti-
clan e finisce sulla "rete". Nel
corso di una riunione a Napoli -
presenti, tra gli altri, venti sinda-
ci, i vertici delle forze dell'ordi-
ne, rappresentanti di Regione,
Provincia, Asl ed esponenti di
comitati - sull'emergenza dei
roghi tossici di rifiuti nel Napole-
tano don Maurizio Patriciello,
parroco di Caivano, si è rivolto
al prefetto di Caserta, Carmela
Pagano, chiamandola solo "si-
gnora" e non "signor prefetto"
ma viene "bacchettato" dal pre-
fetto di Napoli, Andrea De Marti-
no. La vicenda però non è passa-
ta inosservata ed il filmato è
finito in rete. Il video è stato
riproposto anche da diverse te-
state on line. Tantissimi i com-
menti. Anche lo scrittore Rober-
to Saviano è intervenuto chie-
dendo al prefetto di scusarsi col
sacerdote: altrimenti «bisogne-
rà chiedere le sue dimissioni
immediate. Don Maurizio è lo
Stato in quel territorio».

Altro che lesione del galateo
istituzionale. Qui nel mirino fini-
sce il prefetto De Martino. An-
nunciando un'interrogazione al
ministro dell'Interno, il presi-
dente vicario dei deputati Idv,
Fabio Evangelisti, parla di com-
portamento «inqualificabile»,
sollecitando una sanzione da
parte del Viminale.

Il fatto l'altro giorno. In prefet-
tura si parla di rifiuti e don
Patriciello prende la parola per
raccontare che, qualche giorno
prima, si è recato dal prefetto di
Caserta Carmela Pagano per
segnalare la presenza di amian-
to in una campagna. «La signora
- dice - è stata così gentile da
ricevermi». All'improvviso però
De Martino, seduto accanto al
prefetto di Caserta, alza gli oc-
chi e sbotta rimproverando dura-
mente il parroco, invitandolo ad
aver rispetto delle istituzioni. Il
prete sussurra qualche parola,
si scusa con il prefetto di Caser-
ta ma non si arrende e va avanti
nella sua denuncia. Il prefetto di
Napoli, in una nota, 48 ore dopo,

definisce quanto accaduto come
«un incidente di lavoro davvero
spiacevole chiusosi però sul mo-
mento e suggellato a Cardito, in
occasione del funerale della gio-
vane vittima Pasquale Romano,
quando intravisto don Patriciel-
lo di spalle, l'ho avvicinato facen-
dogli una carezza sulla nuca».

Il sacerdote, molto impegnato
nella difesa dell'ambiente in un
territorio ad alta densità camor-
ristica, prova quasi imbarazzo a
parlare della questione dicendo-
si, invece, particolarmente pre-
occupato per i crimini ambienta-

li che si consumano nella cosid-
detta «terra dei fuochi». Solo
nell'ultimo anno sono state con-
trollate oltre 3500 persone ed
800 quelle che sono state denun-
ciate o arrestate. «Se questo
"incidente" però è servito a far
accendere ancora di più i riflet-
tori sull'emergenza ambientale
in provincia di Napoli - dice il
prete - per me non c'e alcun
problema». Il sacerdote tiene a
chiarire che non era sua «inten-
zione di mancare di rispetto al
prefetto di Caserta chiamandola
solo signora».

«Don Patriciello conosceva il
prefetto Carmela Pagano ed il
suo ruolo. Pertanto, dopo averla
chiamata per ben tre volte signo-
ra - spiega il prefetto De Marti-
no in una nota - ho ritenuto
doveroso invitare don Patriciel-
lo a rivolgersi al responsabile
della prefettura di Caserta utiliz-
zando il titolo di prefetto, perché
riconoscesse nel suo interlocuto-
re, agli occhi tutti, il ruolo e le
responsabilità che sono affidate
al rappresentante di governo. Se
qualcuno si fosse rivolto a don
Patriciello, appellandolo come
signore avrei chiesto ugualmen-
te il rispetto per le istituzione
che rappresenta e per le funzioni
che svolge».

NAPOLI Polemica dopo la diffusione del video girato durante una riunione. Saviano: si scusi o si dimetta

Striglia il prete anti-clan, bufera sul prefetto
L’alto funzionario in difesa della collega di Caserta, chiamata (solo) "signora" dal sacerdote

ATTUALITÀ

NAPOLI - Sono accusati di sette tra rapine e
tentate rapine, tutte compiute nel territorio
dell'area vesuviana tra fine agosto e inizio
settembre, in appena cinque giorni. Per
questo motivo due giovani fidanzati, Salva-
tore Scognamiglio di 19 anni e Marianna
Lullo di 21, già accusati di un precedente
colpo e per questo motivo finiti agli arresti
domiciliari, sono stati tratti in arresto a
Torre del Greco (Napoli) dai carabinieri della
stazione Centro.

CASERTA - Utilizzato come set del film "Gomorra",
il Parco Saraceno, fatiscente complesso residenziale
situato a Castel Volturno (Caserta), era anche e
soprattutto il regno del clan camorristico dei Venosa.
Questo lo scenario delineato dai carabinieri della
Compagnia di Mondragone che ieri hanno arrestato
una delle comparse del film di Matteo Garrone,
Marcello D'Angelo, 47 anni, residente proprio al
Parco Saraceno, insieme con la convivente 40enne
Anna Iannone, con l'accusa di estorsione aggravata
dal metodo mafioso. Lo stesso reato per cui finì in
cella nel 2009 Giovanni Venosa, che in Gomorra
vestiva i panni di un camorrista, interpretando in
pratica sè stesso, così come Bernardo Terracciano -
nel film aveva il nome di 'Zi Bernardino' - arrestato
nel 2008, e Salvatore Fabbricino, boss nel film e
pusher nella realtà.

I carabinieri hanno scoperto come il clan Venosa
gestisse ogni traffico all'interno del Parco Saraceno,
a partire dallo spaccio di droga, nonostante i continui
arresti dei capi, dal fondatore Luigi detto 'Giggino O
Cucchiere' ai fratelli Umberto e Giuseppe passando
per i nipoti Pietropaolo e Salvatore, quest'ultimo
collaboratore di giustizia; decisive sono state le sue
dichiarazioni come quelle dell'altro pentito Roberto
Vargas e le denunce di alcuni inquilini. D'Angelo e la
Iannone, secondo quanto emerso dalle indagini,
imponevano il pizzo per conto dei 'Cocchieri' sotto
forma di canone d'affitto agli inquilini del Parco,
circa 30 famiglie tutte abusive, essendo il complesso
abbandonato da oltre 20 anni dai proprietari. Negli
appartamenti inagibili e invasi di rifiuti, gli occupan-
ti si riforniscono illegalmente di tutto ciò che
occorre, dalla corrente elettrica al gas all'acqua.

NAPOLI
Don Maurizio
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rifiuti

CASTEL VOLTURNO Giro di estorsioni scoperto nell’area usata per il film

Due arresti sul set di "Gomorra"

OFFERTA
IMPIEGO - LAVORO

Si precisa che tutte le inserzioni relative
a offerte di impiego-lavoro devono in-
tendersi riferite a personale sia ma-
schile che femminile (art. 1, legge
9/12/77 n. 903). Gli inserzionisti sono im-
pegnati ad osservare la legge.

UFFICIO A MESTRE, (REA 402152) ricerca
8 ambosessi per gestione pratiche, ge-
stione magazzino cartaceo e addetti
alla clientela. Per colloquio telefonare
allo 041 5315261

Azienda trentennale esperienza in
forte cescita ricerca 2 collaboratori
vendita ambosessi. Prodotti esclusivi,
portafoglio clienti, fisso mensile garan-
tito e provvigioni consentono guada-
gno medio 4.000 euro mensili. Ricerca
rivolta a persone che cercano stabilità
e carriera . Telefonare 035-4522041
oppure inviare curriculum e-mail
cv@grizzly.it o fax 035-525012

LAVORO SICURO: diventa noleggiatore
di strutture per eventi. Possibilità di
partnership. Info: Lunardi Srl Tel. 0442
600680 www.lunardisrl.it
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